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PARTICOLARE ANCORAGGI CHIMICI

Tirafondi da realizzarsi mediante resine
chimiche o ancoraggi meccanici

- PRIMA DI INIZIARE QUALSIASI LAVORAZIONE VERIFICARE LE MISURE IN
CANTIERE E LA CONGRUITA' DELLE CONDIZIONI AL CONTORNO ASSUNTE
NEGLI SCHEMI  PROGETTUALI  CON QUANTO RISCONTRATO IN SITO.
IN MANCANZA DI CORRISPONDENZA, AVVISARE IL PROGETTISTA E LA D.L.

PRESCRIZIONI SULLE SALDATURE

PARTICOLARE SALDATURE

N.B.: L'IMPRESA E' TENUTA AL CONTROLLO DELLE QUOTE RIPORTATE
SUGLI ELABORATI GRAFICI; TALI QUOTE DEVONO ESSERE
SOTTOPOSTE A VERIFICA DA PARTE  DELLA DIREZIONE  DEI LAVORI
DELL'ARCHITETTONICO; EVENTUALI MODIFICHE ANDRANNO
CONCERTATE TRA I TECNICI INCARICATI

- A CORDONE D'ANGOLO

N.B. Le misure rilevabili nei grafici sono riferite a quelle finite (salvo
diversa indicazione). Le misure al grezzo andranno adeguate in
funzione degli spessori rilevabili negli architettonici e progetti
impiantistici

N.B.: IN CORSO DI ESECUZIONE, IN ALTERNATIVA

ALLE COLLEGAMENTI IMBULLONATI PREVISTI

POTRANNO ESSERE PREDISPOSTE SALDATURE,

TENUTO CONTO DEI REQUISITI PRESTAZIONALI

RICHIESTI DAL TIPO DI COLLEGAMENTO, NONCHE'

DAGLI SCHEMI DI CALCOLO ADOTTATI

Le bullonature potranno essere

sostituite con saldature, nel

rispetto dei requisiti normativi

richiesti e delle dimensioni

maggiorate delle piastre

b

NB: In fase di esecuzione dei fori, l'Impresa dovrà preliminarmente verificare l'eventuale
interferenza con le armature esisten0, nel caso di stru1ure in c.a., quindi, ad esempio,
eseguire fori esplora0vi con punte di diametro più piccolo, modulando la posizione delle
stru1ure previste; conseguentemente, nel caso di esigenza di modifiche geometriche degli
elemen0 metallici previs0, avver0re preliminarmente la DL

N.B. In fase di esecuzione, al momento della

installazione delle architravi, prevedere idonee

procedure e materiali al fine di "calzare" a

pressione il profilato di architrave con la

muratura/struttura sovrastante esistente

- PRIMA DI INIZIARE QUALSIASI LAVORAZIONE VERIFICARE LE MISURE IN CANTIERE E LA
CONGRUITA' DELLE CONDIZIONI AL CONTORNO ASSUNTE NEGLI SCHEMI  PROGETTUALI
CON QUANTO RISCONTRATO IN SITO.
IN MANCANZA DI CORRISPONDENZA, AVVISARE IL PROGETTISTA E LA D.L.

b

fase 1 : foratura stru1ura

stru1ura esistente

con ancorante chimico

- LAVORAZIONE DA ESEGUIRSI NEL
RISPETTO DELLA NORMATIVA TECNICA
SPECIFICA (UNI-EN 719-287-288-473)

a

- DI 1.a CLASSE

esistente

N.B. I presenti grafici sono stati redatti  in base al materiale messo a

disposizione dalla COmmittenza ed ai sopralluoghi effettuati.

limitatamente alle parti accessibili ed ispezionabili . Ad ogni buon

conto, preliminarmente all'esecuzione delle opere indicate, l'impresa

di concerto, dovrà verificare la compatibilità con il progetto nel suo

insieme, ed i necessari atti autorizzativi propedeutici, realizzando gli

interventi solo in caso di  conformità con gli stessi.

ancorante chimico

- Acciaio per barre di armatura B450C controllato in stabilimento

PRESCRIZIONI GENERALI

- Bullonature classe minima 8.8 (UNI EN 14399-2005)

N.B.: RESTA ONERE DELL'IMPRESA, PRODURRE E TRASFERIRE
ALLA DL, SECONDO LE MODALITA' PREVISTE DALLA LEGGE, TUTTA
LA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA NONCHE' QUELLA RICHIESTA
DALLA DL STESSA, AL FINE DELL'ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN
CANTIERE, COSI' COME PREVISTO DAL D.M. INFRASTRUTTURE
NTC018

N.B.: L'IMPRESA E' TENUTA A FORNIRE

ALLA DL LE CERTIFICAZIONI SUI

MATERIALI E SULLE LAVORAZIONI,

SUGLI ELEMENTI DA PREDISPORRE E

FORNIRE IN CANTIERE, PREFABBRICATI

E NON, CON LE RELATIVE RELAZIONI DI

CALCOLO, IN CASO DI ELEMENTI

PREFABBRICATI O ASSEMBLATI AL DI

FUORI DAL CANTIERE. IL TUTTO

SECONDO QUANTO PRESCRITTO DAL

QUADRO NORMATIVO VIGENTE

nuova stru1ura in c.a.

fase 4 : inserimento barre in acciaio

ACCIAI
- Acciaio per carpenteria -profila0 sezione aperta  S275 (NORMA UNI-EN DI RIFERIMENTO NORMATIVO)

fase 3 : riempimento del foro

fase 2 : pulizia accurata dei fori

- I par0colari stru1urali sono rela0vi ad angoli e posizioni standard da adeguare nel

corso di redazione degli esecu0vi d'officina.

- Sono a carico dell'impresa tuC gli esecu0vi stru1urali d'officina con gli sviluppi grafici

di tuC gli elemen0 che cos0tuiscono la carpenteria.

-Classe di esecuzione EXC2

TUTTE LE UNIONI  DEL TIPO SALDATO DOVRANNO ESSERE EFFETTUATE DA PERSONALE
QUALIFICATO E CERTIFICATO, ESIBENDO ALLA DL LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE

L'impresa, alla luce della presa visione dei presenti grafici, é tenuta al controllo delle
dimensioni, misure, allineamenti, quindi sezioni e, in generale, di ogni elemento che
concorra alla realizzazione delle opere in progetto, essendo responsabile della corretta

esecuzione dei lavori. Sarà cura ed obbligo da parte dell'impresa verificare che lo stato
dell'immobile risulta essere conforme a quanto riportato nei grafici di progetto.
Solo dopo tale verifica di rispondenza sarà possibile per l'impresa dare inizio alle lavorazioni
sull'edificio esistente. Di tale verifica ne è espressamente responsabile l'Impresa. Tutti gli
interventi sulle strutture dovranno essere preceduti da opportuni approfondimenti ed
ulteriori saggi sui materiali e sulle modalità con cui è stato realizzato l'immobile che si
renderanno necessari ad insindacabile giudizio della DD.LL. sia per quanto riguarda le
tipologie degli elementi strutturali, sia per quanto riguarda eventuali nuove rilevazioni che si
renderanno necessarie in corso d'opera sia di parti che non è stato possibile rilevare in fase
di progettazione stessa.
Qualora l'Impresa rilevi nei grafici di progetto, discordanze o errori, e' tenuta ad avvisare
immediatamente il Progettista ed il DIrettore dei Lavori, prima dell'esecuzione delle opere

N.B.
L'Impresa, prima dell'inizio dei lavori, in base alle reali e locali
condizioni al contorno, dovra' effe1uare una verifica
dimensionale per la verifica della compa0bilita' delle soluzioni
con gli spazi e con la propria organizzazione, nonche' verificare le
misure riportate nei grafici.
Comunicare alla DL ed alla Commi1enza, eventuali variazioni o
incompa0bilita', al fine di concertare le eventuali e/o opportune
modifiche.

N.B.: In funzione della zona demolita
prevedere il ripris�no della pavimentazione
danneggiata

L'Impresa e' tenuta al controllo di dimensioni, misure, allineamen�, presenza
di so�ostru�ure esisten� adeguate ad i carichi proge�uali, quindi sezioni ed
in generale ogni elemento che concorra alla realizzazione dell'opera finita,
essendo responsabile della corre�a esecuzione dei lavori. Nel caso rilevo nei
grafici proge�uali discordanze o errori, e' tenuta ad avvisare la Direzione dei
Lavori prima dell'esecuzione delle opere.

N.B.: Il fissaggio dei bulloni previs0
dal fornitore, potrà essere realizzato
tramite inghisaggi con resine
chimiche 0po HILTI o equivalen0, se
preven0vamente concertato con il
fornituore ed installatore del
macchinario. Il fissaggio tramite
resine chimiche, andrà eseguito nel
rispe1o delle modalità e prescrizioni
del manuale d'uso specifico. Saranno
ammesse anche fissaggi anche
mediante tasselli meccanici.
Bullonature minime M16 e rondelle
spessore minimo 6mm

zona di
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Codice interno

Oggetto:

Opere propedeutiche all'installazione di macchinario presso

la sede dell'Istituto Marconi, via Galcianese, Prato

10
TAV 1

-PLANIMETRIA GENERALE AREA

-STATO ATTUALE -PROGETTO-SOVRAPPOSTO

- AREA DI INTERVENTO

02

03

PROGETTO DEFINITIVO / ESECUTIVO

INGRESSO

PIANO TERRA

CORRIDOIO

AULA

STATO ATTUALE

INGRESSO

PIANO TERRA

CORRIDOIO

AULA

STATO SOVRAPPOSTO

MACCHINARIO
DA INSTALLARE

INGRESSO

PIANO TERRA

CORRIDOIO

AULA

STATO PROGETTO

MACCHINARIO
DA INSTALLARE

250

250

INFISSI INTERNI
oggetto di smontaggio e
rimontaggio

PORZIONE APRIBILE
INFISSO ESTERNO
oggetto di smontaggio e
rimontaggio

PERCORSO INTERNO DI ACCESSO

INGRESSO

PIANO TERRA

CORRIDOIO

AULA

AREA DI INTERVENTO
(fuori scala)

MACCHINARIO
DA INSTALLARE

INFISSI INTERNI
oggetto di smontaggio
e rimontaggio

PORZIONE APRIBILE INFISSO
ESTERNO
oggetto di smontaggio e rimontaggio

DELIMITAZIONI PER DEFINIRE AREA DI CANTIERE

NUOVO INFISSO

IMMOBILE OGGETTO
DI INTERVENTO

IMMOBILE OGGETTO
DI INTERVENTO

PLANIMETRIA GENERALE AREA

PLANIMETRIA GENERALE AREA
ESTRATTO CATASTALE
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PERCORSO GENERALE DI ACCESSO ALL'AREA

Prescrizioni Generali operative e sui materiali - Pareti Cartongesso

- L'orditura metallica dovrà essere realizzata con profili conformi alla norma
armonizzata EN 14195, con attestato di conformità CE, classe di reazione al fuoco
adeguata ai requisiti prestazionali richiesti per le diverse tipologie di pareti, con
resistenza in nebbia salina 72h, realizzati con acciaio con classificazione di I° scelta, a
norma UNI EN 10327;
-  Le guide metalliche dovranno avere un ala maggiorata di almeno 100 mm
- La parete dovrà essere isolata dalle strutture perimetrali con nastro vinilico
monoadesivo con funzione di taglio acustico;
- Il rivestimento dell'orditura su ambo i lati con doppio strato di lastre in gesso,
collaudate dal punto di vista biologico-abitativo e dotate di marcatura CE, dovranno
possedere classe di reazione al fuoco adeguata ai requisiti prestazionali richiesti per le
diverse tipologie di pareti, avvitate all'orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate;
- La fornitura in opera dovrà essere comprensiva di stuccatura dei giunti, degli
angoli e delle teste delle viti in modo da ottenere una superficie pronta per la finitura
- Le modalità per la messa in opera dovranno essere conformi alle norme UNI di
riferiemnto ed alle prescrizioni del produttore;
- La realizzazione di giunti scorrevoli in sommità dovrà essere valutata in base
alle locali e puntuali condizioni al contorno ed all'entità della freccia prevista;
- In corrispondenza dei passaggi delle catene metalliche e dei passaggi
impiantistici sono da prevedersi sigillanti a base acrilica di a tenuta contro il passaggio
di fumo, calore e fiamme,  in base alle capacità prestazionali richieste in termini di
protezione passiva
- In corrispondenza dell'interferenza delle pareti aperture prevedere elementi
metallici cerchianti l'infisso e l'apertura da realizzarsi, proteggento i giunti con schiume
sigillanti in base alle capacità prestazionali richieste in termini di protezione passiva
antincendio ed acustica.

PARTICOLARI TIPO IN
CORRISPONDENZA DI
APERTURE (FUORI SCALA)

Vite autoperforante

Stucco coprifugaProfilo doppio montante a C
Paraspigolo acciaio

Lana minerale

Vite autoperforante

Profilo montante a U
Profilo montante a C

1+1 Lastra gessofibra

1+1 Lastra gessofibra

Vite autoperforante
a base piana

GIUNTO CON PORTE
(fuori scala)

Arch. Stefano Cantagalli

Provincia di Prato, via Ricasoli 25, 59100 Prato

aggiornamento Progettista02/11/2022
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